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C O P E R T I N A  

Edy Campagnol i ,  l o  gra­
zioso partner di  Mike Bon­
giorno nel lo trasmissione 
«Lascia o Raddoppio? », 

ci sorride malinconicamente 
i n  questo afoso agosto, 
pensando forse alle va­
canze ormai perdute per i 
troppi impegni di lavoro. 

(Foto MERCURIO) 

Ha chiuso da poco i battenti la Rassegna di 

Elettronica di Roma e già, nel magazzeno della 

Scuola Elettra, si stanno preparando i bagagli 

per la Fiera Internazionale di Messina. 

Lo sforzo organizzativo non è trascurabile 

ma ci incoraggia la squisita ed amichevole sim­

patia degli Amici, che ci accolgono in ogni città 

d'Italia. 

Questa l/olta la mèta è Messina e lo scopo 

quello solito: ascoltare i suggerimenti e le opi­

nzonz degli Allievi ed ex-Allievi di quella ri­

dente città. Lo stand occupato dalla Scuola 

Elettra è il n. 616 del Padiglione 6 « Radio TV)). 

Gli incaricati della Scuola saranno presenti 111 

Fiera dal giorno 18 al 25 di agosto. 

Amici di Messina, attendiamo anche Voi 

numerosissimi per conoscer Vi di persona, per 

stringere con affetto la Vostra mano, per dimo­

strar Vi la nostra buona volontà, per esaudire il 

più possibile i Vostri desideri. 

A Voi Messina! Il collegamento è fissato tra 

il 18 ed il 25 agosto allo stand n. 616 - Padi­

glione 6 «( Radio TV)). 

Siamo lieti di comunicare che la Lambretta 125 LD messa in 

palio dalla Scuola E lettra tra i nuovi iscritti al corso Radio 

del mese di giugno è stata vinta dal nuovo Al lievo Signor 

LANDON GILBERTO - Via Segantini 18, Trento. I nostri piu 

sinceri rallegramenti ed auguri di buone scampagnate senza, 

naturalmente, trascurare ... lo studio! 

r 
I , 



LA TV NELLE BANCHE P ERMETTE AL CLI E NTE DI TRATTARE direttamente con il contabi l e  senza 

scomodarsi a scendere d al l a  macchina. In una città del Connecticut, i clienti d i  banca possessori 

d i  un'automobile sono serviti da un contabi l e  che si trova nel l ' i nterno della Banca. Quando un 

cliente in auto suona i l  campane l lo d ' avviso, due schermi televisivi e due microfoni vengono con-

temporaneamente accesi ed un'apertura di distribuzione (a sinistra) si apre. Il l ibretto di banca 

per i l  prelevamento in contanti fila via attraverso ufl tubo pneumatico sino al tavolo del conta-

bile (nella foto a sinistra) . In cinque minuti i contanti richiesti sono pronti .nel l e  vostre tasche! 

IL MICROSCOP I O  TEL ECOMANDATO che si trova negl i i mpianti d i  plu­
tonio d i  Hanford ispeziona i material i con radiazioni cosi  intense che la 
sua ottica finisce per accecarsi. Nella foto un tecnico metal lurgico della 
Generai Electric Company mette a fuoco a distanza lo strumento per 
studiare i mutamenti che si verificano nel la microstruttura dei meta l l i  
sattoposti a bombardamento nucleare. L a  l u c e  proveniente dal proiettore 
ad arco posto a dèstra entra nella cella schermata attraverso un orifizio 
e segue un cammino tortuoso a l l'interno per iIIuminC2re i l  campione radio­
attivo; sempre a l l'interno i l  raggio viene riflesso da blocchi d i  piombo 
che impediscono a l le radiazioni atomiche d i  colpire l'orifizio nella cel la, 
e i l lumina i l  campione radioattivo. La GEC control la Hanford per conto 
della Commissione per l 'Energia Atomica, appositamente creata dal Go­
verno americano per coordinare tutte le operazioni del settore nucleare. 
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IL MAGGIORE A. C. MORGAN, D. F. c., ex appartenente alla R.A. F.,  
soprannominato « Scimmia » provò un'emozione d i  nuovo genere. Dopo 
una giornata di valo e d i  picchiate su. ampie d i stese d i  territorio inon­
dato nei pressi d i  Athlone, i n  Irlanda, accompagnato d al l 'operatore della 
televisione britannica, i l  maggiore Morgan pensava d i  aver finito le sue 
fatiche una volta per tutte. Quale non fu la sua sorpresa q uando rivisse 
tutte quel le  ore davanti al l o  schermo televisivo in  casa di un amico !  
« Sciinmia » ,  n o n  sapendo q uel lo che lo aspettava, accettò l'invito fat­
togli da amici d i  assistere a d  una serata di trasmissioni, e, ad un tratto, 
con grande stupore d i  tutti, usci i n  una serie di pittoresche esclamazioni 
d i  puro sti le  R.A.F.: «Ma guarda! », esclamò. « Queste sono le foto­
grafie che abbiamo preso 24 ore fa ! » Ed i n  effetti, le sue riprese veni­
vano teletrasmesse in  quel l'esatto momento agli  schermi d i  tutta Europa. 
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GLI ESPERTI DEFINISCONO 

LO STRAORDINARIO AL TO­

PARLANTE ELETTROST ATI­

CO « UNA FINESTRA SULLO 

STUDIO TRASMITTENTE ». 

L' llLTOPllRI.lll\TTH che llSCOI.THRHTH 
1/ piu importante sviluppo nel campo .dell'alta fedeltà, è, oggi, rappresentato da un nuovo genere di 

altoparlante: quello elettrostatico. Esso riproduce la musica con la massima fedeltà; non ha magneti o 

coni, ma lavora come un grosso condensatore. � uno degli ultimissimi ritrovati della tecnica moderna. 

4 

QU ESTO PANNEL LO DAL L O  STRANO ASPETTO t: UN AL TO­
PARLANTE E L ETTROSTATI C O  AD ALTA FEDE LTÀ. LAVORA - E 

SUONA - IN MODO TANTO DIFFER E N TE DAGL I ALTRI 

ALTOPARLANTI COME D I FFERENTE t: IL S U O  ASPETTO. 

"-E nuovo? Ritorniamo inùietro ... 
Siamo nel 1926. Vi avvicinate 
al complesso di accordo d'aereo 

di un trasmettitore radio di grande 
potenza. Nessun altoparlante è in 
vista e tutta via voi udite il pro­
gramma. 

Ma da dove? Da un altoparlante 
elettrostatico, la capacità di accordo 
che sembra composta da molti vas­
soi. Le sue p l acche, alternativa­
mente cariche e scaricate dai se­
gnali radio, si attraggono e respin­
gono tra di loro creando un suono 
molto chiaro. 

Ora siamo nel 1933. Il vostro ra­
dioricevitore sta suonando dolce­
mente, quando, improvvisamente, si 
produce un forte rumore e l'audi­
zione cessa. Andate nel negozio di 
sotto ad acquistare cautciu e sta­
gnola. Riducete in fogli la gomma 
e da una parte e dall'altra appic­
cicate la stagnola acquistata. In­
stallate questo diaframma, fatto in 
casa, al posto dell'altoparlante gua­
sto e l'apparecchio riprende a suo­
nare. Questo è un altro genere di 
al topar lan te elettrostatico. 

Ora si ricomincia a parlare di 
altoparlanti elettrostatici: non c'è 
niente di nuovo. La versione mo­
derna ha solo eliminato gli inconve­
nienti dei vecchi altoparlanti elet­
trostatici. 

I diaframmi sono fatti di mate­
riale plastico metalizzato, che può 
sopportare per lungo tempo ripetute 
flessioni. La qualità è anche molto 
migliore, soprattutto per merito dei 
lunghi studi finora fatti sugli alto­
parlanti. 

MOLTI ENTUSIASTI dell'alta fedel­
tà hanno sostenuto che l'altopar­
lante era il punto debole della qua­
lità di riproduzione. 
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GRIGLIA ESTERNA 

TENSIONE DI 

DELL' AMPLIFICA TORE 

Nel l'altoparlante el ettrostatico l ' attrazione e la repulsione di cariche el et­
triche fanno vibrare il diaframma per creare i l  suono . Una tensione fissa 

L'altoparlante elettrostatico promette di eliminare 
questo punto debole. 

Gli altoparlanti elettrostatici moderni funzionano allo 
stesso modo di quelli montati nei vecchi ricevitori del 
1933. 

Fondamentalmente l'altoparlante elettrostatico è una 
capacità (o condensatore) simile al vftriabile di sintonia 
del ricevitòre. Ha due elettrodi fissi tra i quali è inter­
posto un elettrodo mobile, che è il diaframma che pro­
duce i suoni. 

PER CAPIRNE IL FUNZIONAMENTO rivediamo un po' di 
teoria. Quando a due conduttori vicini viene applicata 
una tensione essi si attraggono, se le tensioni sono di dif­
ferente polarittl, o si respingono, se le tensioni hanno la 
stessa polarità. La forza dell'attrazione o della repul­
sione dipende dal valore della tensione. Cosi, se noi con­
sideriamo soltanto due placche, una connessa al tenni­
naIe positivo di una sorgente di alta tensione e l'altra 
al terminale negativo, le due placche si attireranno reci­
procamente. Se si varia la tensione varia la forza con 
la quale si attraggono; se una delle placche può vibrare 
essa lo farà in accordo con le variazioni di tensione. Se 
queste variazioni avvengono con una frequenza udibile, 
la placca libera sposterà l'aria circostante e voi udrete 
un suono.

' 
di quella frequenza. 

ALTOPARLANTE 

DINAMICO PER LE 

NOTE BASSE 

centra il diaframma tra le due grigHe esterne. Il segnale fa si che lo carica' 
di una gr ig l ia spinga il diaframma mentre lo carica d e l l ' altra lo attrae. 

Sebbene l'altoparlante elettrostatico funzioni in base 
ad un principio elettrico differente da quello del conven­
zionale altoparlante dinamico o a bobina mobile, tut­
tavia esso è governato dalle stesse leggi acustiche. 

Per riprodurre le basse frequenze la sua superfiCie 
<1eye essere grande. Per frequenze inferiori agli 80 Hz 
la sua superficie dovrebbe essere almeno di 50 decimetri 
quadrati. 

Per rendere l'altoparlante di dimensioni accettabili, 
sono stati recentemente, progt'ttati in America, <1ue 
esemplari per riprodurre soltanto le frequenze dalla gam­
ma intermedia: da 400 a 1000 Hz. Le frequenze piu basse 
sono riprodotte da un convenzionale altoparlante dina­
mico. 

Si dice che un altoparlante elettrostatico di modello 
inglese copra l'intera gamma udibile, sebbene molti che 
l'hanno ascoltato abbiano l'impressione che non sarebbe 
accettabile per i fanatici dell'alta fedeltà. 

Vi sono anche. trombe elettrostatiche progettate per 
riprodurre frequenze superiori a circa 5000 Hz. Il prin­
cipio è lo stesso, ma non hanno né il rendimento né la 
assenza di distorsione delle convenzionali trombe dina­
miche. 

IL PRINCIPALE VANTAGGIO dell'altoparlante elettro­
statieo è che il suo diaframma vibra con la stessa fase 

I moderni altol)arlanti elettro­
statici hanno due placche fisse 
perforate a forma di griglia per 
permettere il passaggio del suo­
no. 'l'l'a di loro vi è un diafram­
ma plastico: la placca mobile. 
Una tensione di polarizzaziolle 
fissa è applicata al diaframma; 
il segnale audio è applicato in 
push-p1tll alle due placche 
esterne. 

GLI ALTOPARLANTI DINAMICI USANO IL· MAGNETISMO 
in ogni punto, infatti è pilotato 
da una forza uniforme su ,tutta 
la sua area. L'altoparlante dina­
mico è pilotato soltanto dal cen­
tro t' tutto il COllO non si muoye 
in fase per tutta la banda di 
frequenze. 

La polarizzazione serve a cen­
tra re il diaframma tra le due 
placche esterne in assenza di se­
gnale audio. 

Il segnale sovrapposto alla 1-<."n­
sione di polarizzazione yarin la 
a ttrazione tra le placche fisse e 
il diaframma mobile facendo vi­
brare questo e creando onde so­
nore con il movimento dell'aria. 
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MAGNETE PERMANENTE 

Un a l topar lante ordinario funziona come un 
motore e lettrico. La forza tra le correnti di se­
gnale nel la bob ina mobi le e il campo magne­
tico fa muovere il cono che genera i l  suono. 

Coloro che hanno ascoltato un 
altoparlante elettrostatico a lar­
ga ban<1a convengono che la sua 
riproduzione è dolce e senza quei 
Vicchi e quegli abbassamenti im­
provviSi che sono caratteristici 
dei tipi convenzionali. 

In Americ a  vi sono attual­
mente sul mercato tre tipi di 
altoparlanti elettrostatici. Due 
modelli sono offerti dalla Ditta 
Pickering e C. di Oceanside N.Y. 
Uno di questi riproduce le fre­
quenze superiori ai 1000 Hz ed 
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Tre soldi nella fontana ! 
Anche se la Rassegna dell 'Elettronica tenuta a Roma all ' inizio di l uglio, non ha ottenuto quel suc­

cesso che era nei voti degli organizzatori,  essa, tu ttavia, ha segnato per la Scuola Elettra una tappa indi­

menticabile.  A migliaia sono giunti, allo stand del la Scuola, gli Allievi e gli ex-Allievi di  Roma e del 

Lazio, ciascuno con i l  Suo bagaglio di esperienze, di  proposte, di consensi . Posso dire, con buona appros­

simazione, che oltre seimila  sono stati i graditi vis itatori e mentre negli altr i  reparti regnava uno scon­

solato deserto, allo stand della Scuola si è registrato un afflusso cOSI intenso da inorgoglire e commuovere 

noi, che, con ansia ed affetto, cerchiamo di segui re, da vicino e da lontano, le esigenze ed i desideri di 

tutti gli Alliev i .  

Grazie a Voi, n u merosissimi Amici d i  Roma e d e l  Lazio ! Grazie d e l  Vostro interessamento e della 

Vostra attenzione, che ci  spronano a far sempre m eglio e c i  ricordano, per ogn i  n ostra futura iniziativa, 

che gli Amici di  Roma sono molti ed affezionati e degni di q uel posto preminente che occupa la Loro 

città nella vita nazionale. 

A conclusione della  « magnifica avventura » noi tre della  Scuola siamo corsi alla Fontana de' Trevi : 

tre soldi nella fontana per un arrivederci presto, m olto presto, agli Amici di Roma . 

Nel la  foto alcuni  Al l ievi ed 
Amici a l l o  stand del la  Scuola 
alla Rassegna di E l ettronica 
di Roma . La fotografia è stata 
scattata, genti lmente, dal­
l 'Al l ievo Stancapiano Aurelio,  
g iynto da Napol i  per una 

graditissima visita. 
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Coperchio dello custodio �on o�to-
. 

porlonte osportobile - OltnenSlonl 

di ingotnbro ridotte: ctn · 36,S " 32 
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